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1.1. Importanza delle strategieImportanza delle strategie



Strategie europeeStrategie europee
per l’eguaglianza di genere per l’eguaglianza di genere 

• 2010-2015 Strategia europea per l’eguaglianza di 
genere

• 2011-2020 – Il Patto europeo per l’eguaglianza di 
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• 2011-2020 – Il Patto europeo per l’eguaglianza di 
genere

• 2016-2019 - Impegno strategico per l’eguaglianza di 
genere

• 2020-2025 - Una Unione dell’uguaglianza: strategia 
per l’eguaglianza di genere (adottata il 5 marzo 2020)



I meriti delle strategieI meriti delle strategie

• Implicano: Diagnosi, Visione, Azioni, Obiettivi.
• Si prestano ad intrecciare la dimensione 

globale con quella europea, nazionale e locale. 
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• Danno vita a un’importante e continua 
dialettica istituzionale.

• Rendono possibile l’accountability
(rendicontazione) e il monitoraggio 

• Promuovono lo sviluppo istituzionale, con 
l’istituzione di strutture per l’attuazione.



Sviluppo Sviluppo istituzionaleistituzionale
(“institution building”) (“institution building”) 

• Impegno di tutte le istituzioni europee per
eguaglianza di genere: oltre al “triangolo
istituzionale”, Comitato delle regioni, Corte di
giustizia europea, Comitato economico e sociale,
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giustizia europea, Comitato economico e sociale,
Banca centrale europea, Banca europea per gli
investimenti, Corte degli auditor europei.

• Agenzie e strumenti specifici per la diagnosi e il 
monitoraggio: Istituto europeo per l’eguaglianza di 
genere (EIGE, fondato nel 2010), sezioni dedicate di 
EUROSTAT e di EUROFOUND. 



La strategia europea 2020La strategia europea 2020--2025:2025:
diagnosi (alcuni dati)diagnosi (alcuni dati)
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La strategia europea 2020La strategia europea 2020--2025:2025:
Obiettivi Obiettivi 

1. Liberarsi dalla violenza e dagli stereotipi di genere 
2. Realizzarsi in un'economia basata sulla parità di 

genere 
3. Accedere in pari misura ruoli dirigenziali nella 
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3. Accedere in pari misura ruoli dirigenziali nella 
società 

4. Integrare la dimensione di genere e promuovere 
una prospettiva intersezionale nelle politiche 
dell'UE

5. Impegnarsi per la parità di genere e per 
l'emancipazione femminile a livello mondiale

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&from=IT



La strategia europea 2020La strategia europea 2020--2025:2025:
dialettica istituzionaledialettica istituzionale

• Proposta dalla Commissione il 5 marzo 2020
• Approvata dal Parlamento Europeo il 21 gennaio 

2021 (464 voti favorevoli, 119 contrari e 93 
astensioni) con la richiesta di ulteriori azioni e in 
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astensioni) con la richiesta di ulteriori azioni e in 
particolare:
– una direttiva UE per prevenire e combattere tutte le 

forme di violenza di genere
– misure vincolanti in materia di trasparenza salariale
– un sistema di allerta che evidenzi  puntualmente 

quando i  diritti delle donne vengono  violati
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2.  Un anno di azioni europee 2.  Un anno di azioni europee 



Un anno di azioni europee:Un anno di azioni europee:
ricadute nazionali ricadute nazionali 

Il Rapporto 2021 sull’eguaglianza
di genere, pubblicato a marzo
scorso dalla Commissione europea,
contiene una ricca documentazione
non soltanto sulle iniziative adottate
a livello comunitario ma anche su
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a livello comunitario ma anche su
quelle intraprese dagli Stati Membri

Il rapporto si presta ad una attenta
considerazione delle esperienze di
maggior successo, che hanno
consentito ai paesi europei di
migliorare la loro posizione nella
valutazione dell’Istituto europeo per
la parità di genere (EIGE).

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/aid_development_cooperation_fundament
al_rights/annual_report_ge_2021_en.pdf



Un anno di azioni europee: Un anno di azioni europee: 
iniziative contro la violenza di genereiniziative contro la violenza di genere

• Verso un’iniziativa legislativa sulla violenza di
genere: consultazione pubblica.

• Prima strategia europea sui diritti delle vittime
2020-2025 (adottata nel giugno 2020).
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2020-2025 (adottata nel giugno 2020).
• Lavoro con gli Stati Membri ai fini dell’adesione

dell’Unione alla Convenzione di Istanbul.
• Il Digital Services Act, adottato nel dicembre 2020,

chiarisce le responsabilità delle piattaforme online,
contribuendo a combattere la violenza e l’odio contro
le donne.



Un anno di azioni europee: Un anno di azioni europee: 
iniziative per l’eguaglianza economicainiziative per l’eguaglianza economica

• Proposta di direttiva per rafforzare il principio
dell’eguaglianza di remunerazione, sulla trasparenza
salariale e sui meccanismi attuativi (marzo 2021).

• Piano di azione per il Pilastro europeo dei diritti sociali,
di cui l’eguaglianza di genere è elemento centrale. Il piano
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di cui l’eguaglianza di genere è elemento centrale. Il piano
d’azione definisce, tra l’altro, obiettivi precisi per la
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e per
l’offerta di servizi educativi per l’infanzia (marzo 2021)

• Azioni per l’eguaglianza di genere nel Piano d’azione
europeo per l’educazione 2020 e nell’Agenda europea
per le competenze.



Un anno di azioni europee: Un anno di azioni europee: 
mainstreaming e risorsemainstreaming e risorse

• Il nuovo quadro finanziario pluriennale europeo
2021-27 promuove l’eguaglianza di genere sia con il
mainstreaming sia con azioni puntuali previste nei
singoli programmi.

• Il dispositivo per la ripresa e la resilienza del

14

• Il dispositivo per la ripresa e la resilienza del
programma Next Generation EU chiede agli Stati
Membri di esplicitare in qual modo i piani nazionali
contribuiscano all’eguaglianza di genere.

• La Commissione ha anche lanciato il nuovo Gender 3 
Action Plan (GAP III 2021-25) per promuovere 
l’eguaglianza di genere a livello globale. 
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3. Sguardo alla realtà italiana 3. Sguardo alla realtà italiana 



L’Italia e l’eguaglianza di genere:L’Italia e l’eguaglianza di genere:
indice EIGEindice EIGE
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https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2020/IT



L’Italia e l’eguaglianza di genere: L’Italia e l’eguaglianza di genere: 
performance per areaperformance per area
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https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2020/IT



L’Italia e l’eguaglianza di genere: L’Italia e l’eguaglianza di genere: 
valutazione d’insiemevalutazione d’insieme
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https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2020/IT



L’Italia e l’eguaglianza di genere: L’Italia e l’eguaglianza di genere: 
progressi compiutiprogressi compiuti

I progressi compiuti dall’Italia negli 
ultimi dieci anni, riflessi nel 
miglioramento dell’indice dell’EIGE , 
sono documentati nel voluminoso 
Rapporto pubblicato nel marzo 
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Rapporto pubblicato nel marzo 
scorso dal Servizio Studi della 
Camera dei Deputati. Il rapporto dà 
conto dell’intensa attività legislativa 
che da diversi anni si è sviluppata 
intorno all’obiettivo dell’eguaglianza 
di genere, anche ma non solo in 
esecuzione delle direttive europee 

http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/ID0007.pdf?_1634066038650



L’Italia e l’eguaglianza di genere: L’Italia e l’eguaglianza di genere: 
alcuni capisaldi alcuni capisaldi 

Gli interventi legislativi hanno riguardato tutti gli ambiti delle 
diseguaglianze di genere:

- Violenza contro le donne
- Protezione delle donne nel mondo del lavoro
- Promozione delle donne nella vita politica e istituzionale
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- Promozione delle donne nella vita politica e istituzionale
- Equilibrio di genere nelle società quotate in borsa
- Pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni
- Incentivi all’imprenditorialità femminile 
- Conciliazione vita- lavoro 

Si tratta, in molti casi, di una legislazione avanzata secondo 
gli standard europei, ma permane un grave problema di 
implementazione in diverse aree. 



L’Italia e l’eguaglianza di genere:L’Italia e l’eguaglianza di genere:
esempi di punta esempi di punta 

Nel  2011 l’Italia ha introdotto le quote di genere negli organi di 
amministrazione e controllo delle società quotate (incluse le 
banche); previste per via transitoria dalla l. n. 120/2011 (“legge Golfo-
Mosca”), le quote di genere sono state prolungate e rafforzate con la l. 
n. 160/2019 (“legge di bilancio 2020”).
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L’Italia è stata tra i primi paesi europei a ratificare la Convenzione di 
Istanbul con la legge 27 giugno 2013, n. 77. La Convenzione 
rappresenta il primo strumento internazionale giuridicamente 
vincolante volto a creare un quadro normativo completo a tutela delle 
donne contro qualsiasi forma di violenza, inclusa quella economica. 

Con DPCM 16 giugno 2017 è stato introdotto il bilancio di genere al 
fine di offrire una rappresentazione delle spese del bilancio dello Stato 
“riclassificate” contabilmente in chiave di genere alla luce di una 
valutazione del loro diverso impatto su uomini e donne.



Strategia nazionale Strategia nazionale 
per la parità di genere 2021per la parità di genere 2021--2026 2026 

In concomitanza con la presentazione del PNRR il governo ha 
annunciato la presentazione di una strategia nazionale per 
l’uguaglianza di genere, resa pubblica all’inizio di agosto scorso. 

La strategia si propone di raggiungere entro il 2026 l'incremento di 
cinque punti dell'Indice sull'uguaglianza di genere elaborato 
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cinque punti dell'Indice sull'uguaglianza di genere elaborato 
dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE).

La strategia ha cinque aree prioritarie : lavoro, reddito, competenze, 
tempo, potere.

Per ciascuna di queste aree vengono definiti obiettivi, indicatori e 
misure 

http://www.pariopportunita.gov.it/wp-content/uploads/2021/08/La-strategia-in-
sintesi.pdf



Strategia nazionale: Strategia nazionale: 
alcuni indicatori e targetalcuni indicatori e target

Differenza tra il tasso di occupazione femminile e maschile: riduzione a 
meno di 24 p.p. rispetto ai 27 attuali.

Incremento della percentuale di imprese “femminili” (dal 22% al 30%) 
rispetto al totale delle imprese attive.
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rispetto al totale delle imprese attive.

Ridurre il gender pay gap (la differenza tra il salario mediano femminile e 
quello maschile) nel settore privato: dall’attuale 17%, al 10% circa.

Incrementare la percentuale di studentesse che si iscrivono ai corsi di 
laurea in discipline “STEM” dall’attuale 27%, rispetto al totale degli iscritti, al 
35% circa 

Quota di donne nei consigli di amministrazione delle aziende quotate totale 
dei componenti: valore attualmente del 38,8%. Il target è superare il 45% 



Strategia nazionale e PNRRStrategia nazionale e PNRR

La Strategia si pone come un importante riferimento per il PNRR, sia in 
termini di inquadramento di sistema, sia di verifica e monitoraggio.

All'interno del PNRR la parità di genere è una delle tre priorità trasversali in 
termini di inclusione sociale, insieme a giovani e Mezzogiorno.
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termini di inclusione sociale, insieme a giovani e Mezzogiorno.

Le misure previste dal Piano in favore della parità di genere sono in prevalenza 
rivolte a promuovere una maggiore partecipazione femminile al mercato del 
lavoro, attraverso: 

1) interventi diretti di sostegno all'occupazione e all'imprenditorialità 
femminile; 

2) interventi indiretti o abilitanti, rivolti in particolare al potenziamento dei 
servizi educativi per i bambini e di alcuni servizi sociali, che il PNRR ritiene 
potrebbero incoraggiare un aumento dell'occupazione femminile.



PNRR: alcune misurePNRR: alcune misure

Promozione dell'occupazione femminile 

 Inserimento nei bandi gara dei progetti del PNRR di clausole specifiche 
per assicurare presenza di giovani e donne
 Interventi a sostegno dell'imprenditoria femminile (400 milioni stanziati) 
 Sistema nazionale di certificazione della parità di genere,
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 Sistema nazionale di certificazione della parità di genere,

Interventi “abilitanti”

 Costruzione di nuovi asili nido e scuole di infanzia (4,6 miliardi),
. Estensione del tempo pieno e le mense (960 milioni) 
 Risorse per l'assistenza a disabili (1 miliardo) e anziani (4 miliardi). 
 Incentivi agli studi e alla ricerca nelle discipline Stem. 

Secondo il pm Draghi il valore complessivo degli interventi per 
l’eguaglianza di genere nel PNRR si aggira intorno ai 7 miliardi.
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4.  Il ruolo delle regioni4.  Il ruolo delle regioni



Regioni e parità di genere: Regioni e parità di genere: 
un imperativo costituzionaleun imperativo costituzionale

L’articolo 117, settimo comma, della 
Costituzione, come modificato dalla 
legge costituzionale n. 3 del 2001, 
prevede che le leggi regionali 
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prevede che le leggi regionali 
rimuovano ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini 
e delle donne nella vita sociale, 
culturale ed economica e promuovono 
la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive.



Dare continuità e spessore al PNRRDare continuità e spessore al PNRR

• Regioni ed enti locali hanno un ruolo cruciale 
nell’esecuzione del PNRR.

• Sono direttamente responsabili di una quota 
significativa degli investimenti previsti dal Piano 
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significativa degli investimenti previsti dal Piano 
(pari a 87,4 mld di euro, incluso il fondo 
complementare). 

• Hanno la possibilità di conferire spessore e 
continuità alla visione trasformativa del PNRR 
con l’impiego dei fondi strutturali 2021-27.



Strategia nazionale per l’eguaglianza Strategia nazionale per l’eguaglianza 
di genere e regionidi genere e regioni

Le regioni saranno dunque doppiamente importanti 
ai fini dell’attuazione della strategia nazionale per 
l’eguaglianza di genere, in virtù del loro ruolo nel 
PNRR, delle loro competenze  in aree critiche e 
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PNRR, delle loro competenze  in aree critiche e 
dell’esigenza di realizzare taluni obiettivi specifici: 
“Quota di donne nei Consigli regionali, sul totale degli eletti 
nei Consigli regionali. La quota è oggi mediamente di circa 
21% e il target è di raggiungere almeno il 40% circa a livello 
medio nazionale”.
“Fare in modo che tutte le leggi elettorali regionali includano 
principi di parità di genere”.



Il contributo della Il contributo della 
Conferenza delle regioniConferenza delle regioni

La Conferenza delle Regioni ha dato un primo contributo alla
strategia nazionale per l’eguaglianza di genere con una opinione
pubblicata il 17 giugno sulla prima bozza della strategia.
Il documento si esprime favorevolmente sulla strategia, anche
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Il documento si esprime favorevolmente sulla strategia, anche
se contiene accenti critici sui tempi e sui modi del
coinvolgimento delle regioni nella sua preparazione. E’ ricco di
commenti puntuali, che in buona misura sono stati recepiti nel
documento finale. La Conferenza delle Regioni osserva:
“È un documento che andrà certamente poi declinato in azioni 
concrete, con individuazione dei livelli di responsabilità e della 
relativa tempistica.”

http://www.regioni.it/newsletter/n-4105/del-06-07-2021/prime-valutazioni-sulla-bozza-di-documento-sulla
strategia-nazionale-per-la-parita-di-genere-22909/
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5.  Conclusioni5.  Conclusioni



Eguaglianza di genere: Eguaglianza di genere: 
necessità e opportunità necessità e opportunità 

• Le sfide che l’Italia ha davanti, rese più drammatiche e
urgenti dalla crisi pandemica, impongono una forte
accelerazione dell’agenda per l’eguaglianza di genere.

• Le tendenze demografiche (invecchiamento e bassa
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• Le tendenze demografiche (invecchiamento e bassa
natalità), la bassa produttività, la doppia transizione
digitale e ambientale rendono quanto mai necessaria
una crescita rapida e significativa della partecipazione
delle donne alla vita lavorativa e ai processi decisionali.

• Al tempo stesso, il PNRR offre le risorse necessarie per
sostenere questa accelerazione, e per molti versi si
tratta di un’opportunità unica.



E ancora…l’importanza delle strategieE ancora…l’importanza delle strategie

• L’attuazione degli obiettivi della strategia nazionale e del
PNRR beneficerebbe grandemente di strategie regionali.

• Oltre alle ragioni già dette sull’utilità delle strategie, lo
sviluppo di strategie regionali aiuterebbe a sviluppare
competenze, a sviluppare statistiche di genere a livello
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sviluppo di strategie regionali aiuterebbe a sviluppare
competenze, a sviluppare statistiche di genere a livello
regionale, e a mobilitare la società civile (e soprattutto le
reti femminili) intorno all’obiettivo dell’eguaglianza di
genere.

• Inoltre le strategie regionali potrebbero dar luogo alla
diffusione e trasmissioni delle migliori pratiche, e
contribuire a promuovere politiche innovative basate sulla
conoscenza.



Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!
a.carparelli@lumsa.ita.carparelli@lumsa.it
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